
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-186.0.0.-136

L'anno 2019 il giorno 25 del mese di Novembre la sottoscritta Dott.ssa G. Pesce in qualità 
di  Direttore  Direzione  Sviluppo  Economico,  Progetti  Di  Innovazione,  ha  adottato  la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE  PON  GOVERNANCE  E 
CAPACITA’ ISTITUZIONALE 2014-2020 – ASSE 3 – AZIONE 3.1.1 
PROGRAMMA  EUROPEO  HORIZON  2020  WASTE:  A  RESOURCE  TO  RECYCLE, 
REUSE  AND  RECOVER  RAW  MATERIALS”  TOPIC:  WASTE-6A-2015,  - 
ECOINNOVATIVE SOLUTIONS.
AFFIDAMENTO, AI  SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) DEL D.LGS. N.50 
DEL 2016, A “CLICK UTILITY TEAM S.R.L.” DEL SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E 
DISSEMINAZIONE  DEL  PROGETTO  SIBIT  (CUP  B39G18000020007)  E  DEL 
PROGETTO FORCE (CUP B32I16000260006) NELL’AMBITO DELLA GENOVA SMART 
WEEK 2019 (25/30 novembre 2019). - IMPORTO DI SPESA EURO 14.387,70 ONERI 
FISCALI ESCLUSI - CIG Z132AB2282.

Adottata il 25/11/2019
Esecutiva dal 20/12/2019

25/11/2019 PESCE GERONIMA
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E PROGETTI D'INNOVAZIONE STRATEGICA E 
STATISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-186.0.0.-136

OGGETTO: PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PON GOVERNANCE E CAPACITA’ 
ISTITUZIONALE 2014-2020 – ASSE 3 – AZIONE 3.1.1 
PROGRAMMA EUROPEO HORIZON 2020 WASTE: A RESOURCE TO RECYCLE, REUSE 
AND  RECOVER  RAW  MATERIALS”  TOPIC:  WASTE-6A-2015,  -  ECOINNOVATIVE 
SOLUTIONS.
AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) DEL D.LGS. N.50 DEL 
2016,  A  “CLICK  UTILITY  TEAM  S.R.L.”  DEL  SERVIZIO  DI  COMUNICAZIONE  E 
DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO SIBIT (CUP B39G18000020007)  E DEL PROGETTO 
FORCE  (CUP  B32I16000260006)  NELL’AMBITO  DELLA  GENOVA  SMART  WEEK  2019 
(25/30 novembre 2019). - IMPORTO DI SPESA EURO 14.387,70 ONERI FISCALI ESCLUSI - 
CIG Z132AB2282.

IL DIRETTORE RESPONSABILE

Visti:

-  gli artt.107 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento  
degli enti locali”;

-  la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

-  gli artt.4, 14 e 17 del d.lgs. n.165 del 2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro  
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

-  il d.lgs. n.50 del 2016 “Codice dei contratti pubblici”;
-  le  Linee  Guida  ANAC n.4  di  attuazione  del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.50 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al 
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n.56 con Delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018, 
recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di  
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori  
economici”;

-  gli artt.77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
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-  il Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del C.C. n. 34 del 4 marzo 1996 
e successive modificazioni e integrazioni,  e in particolare l’art.  4 commi 1 e 2 relativi  alla 
competenza dei Dirigenti responsabili dei servizi comunali;

-  la Delibera del Consiglio Comunale n.7 del 24/01/2019 di approvazione dei Documenti 
previsionali e programmatici 2019- 2021;

-  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  30  del  14/02/2019  di  approvazione  del  Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021;

-  la Decisione (2015) 1343 del 23 febbraio, con cui la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”;

-  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.55  del  29  marzo  2018,  di  approvazione  dello 
schema  di  protocollo  per  l’adesione  al  Programma  PON  Governance  2014-2020  -  Open 
Community  PA2020,  da  sottoscrivere  tra  Comune  di  Genova,  in  qualità  di  ente  capofila, 
Regione Piemonte, in qualità di ente cedente, Regione Liguria e Regione Calabria in qualità di 
enti riusanti per l’attuazione del progetto SIBIT “Standard Italiano Bigliettazione e Trasporti”;

-  la “Convenzione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo”, 
relativa al progetto SIBIT, sottoscritta digitalmente tra Comune di Genova, quale Ente capofila, 
ed Autorità di gestione, in data 02/05/2018;

-  la deliberazione G.C. n° 119 del 28/05/2015 la Giunta Comunale ha approvato l’adesione 
del  Comune  di  Genova  al  progetto  europeo  “FORCE  –  Cities  Cooperating  for  Circular 
Economy” nell’ambito del programma europeo Horizon 2020 Waste:  a resource to recycle, 
reuse and recover raw materials. Topic: waste-6-A-2015, - Eco-Innovative Solutions;

-  la decisione di Giunta n. 8 del 15/09/2016 con la quale è stata rettificata la delibera n°119 
del  28/05/2015  di  adesione  del  Comune  di  Genova al  progetto  europeo “FORCE – Cities 
Cooperating for Circular Economy” nell’ambito del programma europeo Horizon 2020 Waste: 
a  resource  to  recycle,  reuse  and  recover  raw  materials.  Topic:  waste-6-A-2015,  -  Eco-
Innovative  Solutions  -  demandando  alla  Direzione  Sviluppo  Economico,  Progetti  di 
Innovazione le attività collegate al Management a alla Disseminazione del progetto e il relativo 
adempimento amministrativo e contabile per la quota di competenza del progetto;

Preso atto che il Progetto SIBIT:

-  afferisce  al  Programma  Pon  Governance  e  Capacità  Istituzionale  –  Open  Community 
PA2020 -Asse 3 - Azione 3.1.1, avente ad oggetto la realizzazione di azioni orizzontali per tutta 
la  PA,  funzionali  al  presidio  e  alla  maggiore  efficienza  del  processo  di  decisione  della 
Governance multilivello dei programmi di investimento pubblico, al rafforzamento della filiera 
di cooperazione tecnica, a partire dai piani di rafforzamento amministrativo;

-  mira a realizzare uno standard interoperabile sull’e-ticketing tale da consentire all’utente dei 
sistemi  di  trasporto  intermodali  gomma-ferro  la  facoltà  di  spostarsi  all’interno  dei  territori 
coinvolti con un solo supporto per Titolo di Viaggio;

-  vede  il  coinvolgimento  del  Comune  di  Genova  in  qualità  di  ente  capofila/riusante,  di 
Regione Piemonte in qualità  di  ente cedente della buona pratica (progetto di Bigliettazione 
Elettronica Integrata BIP) e di Regione Liguria, Toscana e Calabria in qualità di enti riusanti;

-  la buona pratica oggetto di trasferimento si compone di un’architettura a più livelli,  che 
comprende:
 standard aperti per lo scambio dati tra enti e operatori TPL (protocollo BIPEx);
 componenti funzionali, in grado di assicurare la sicurezza, l'interoperabilità e l'accessibilità 

ai servizi di trasporto su scala regionale (moduli di sicurezza e smart card);
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 strumenti autonomi di supporto alle decisioni e di controllo dei servizi erogati per gli enti 
(piattaforme di servizio)

-  ha come obiettivo ultimo la diffusione della buona pratica nei territori degli Enti partner e la 
creazione di una community permanente sulla bigliettazione elettronica estesa anche ad altri 
eventuali Enti riusanti;

Preso atto, altresì, che:

-  il progetto FORCE – Cities Cooperating for Circular Economy- è sviluppato e finanziato 
nell’ambito  del  Programma Horizon 2020 e vede  coinvolti  ventidue  partner  e  quattro  città 
Pilota: Genova, Lisbona, Copenaghen e Amburgo. Ciascuna città segue il processo di riciclo e 
riuso di un specifico materiale (Genova-legno; Copenaghen-plastica; Lisbona-rifiuto organico; 
Amburgo-rifiuti elettrici ed elettronici) e realizza una sperimentazione sui materiali delle altre 
città. I partner locali del progetto sono Amiu, Ticass e Active Cells;

-  l'obiettivo generale del Progetto di cui sopra è ridurre al minimo la dispersione di materiali  
dall'economia lineare e lavorare per un'economia circolare.

-  gli obiettivi specifici sono:
 Coinvolgere le città, le imprese, i cittadini e il mondo accademico sulla catena del valore 

partecipativo.
 Creare e sviluppare insieme soluzioni eco-innovative.
 Sviluppare mercati finali praticabili dimostrando nuove applicazioni per i rifiuti in plastica, i 

metalli (AEE), i rifiuti biologici e i rifiuti di legno.
 Sviluppare un modello di governance per le città basato su partenariati basati sulla catena 

del valore.
 Sviluppare strumenti di supporto alle decisioni e valutare l'impatto effettivo attraverso l'uso 

di Big Data.
 Garantire la replicazione attraverso l'Accademia FORCE rivolta alle imprese, ai cittadini e ai 

responsabili politici.
-  il Comune di Genova è partner del progetto e Responsabile del Pacchetto di lavoro sulla 
filiera  del  legno  (WP6)  e  del  Pacchetto  di  lavoro  sulla  Comunicazione  e  Disseminazione 
(WP8);

Considerato che:

-  il Progetto SIBIT ha come obiettivo ultimo la diffusione della buona pratica nei territori 
degli Enti partner e la creazione di una community permanente sulla bigliettazione elettronica 
estesa anche ad altri eventuali Enti riusanti, pertanto risultano di primaria importanza le attività 
di comunicazione e disseminazione dell’intervento, nonché la sua promozione a livello locale e 
nazionale (attività previste espressamente nell’ambito dell’Azione 5 del formulario progettuale 
e negli indicatori di output ad essa collegati);

-  nell’ambito  del  progetto  FORCE,  il  Comune  di  Genova,  in  quanto  Responsabile  del 
Pacchetto di lavoro sulla filiera del legno (WP6) e del Pacchetto di lavoro sulla Comunicazione 
e  Disseminazione  (WP8),  ha  l’obbligo  di  garantire  un’adeguata  comunicazione  e 
disseminazione del progetto ed il raggiungimento di Key Performance Indicator (ad esempio: 
numero  di  visite  sul  sito  di  progetto;  pubblicazione  della  newsletter  sui  media  nazionali; 
numero di tweet al mese…);
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-  dal 25 al 30 novembre p.v., si svolgerà la quinta edizione dell’evento “Genova Smart 
Week”, concernente iniziative congressuali,  workshop, networking tecnici  con l’obiettivo di 
divulgare buone pratiche nell’ambito dello sviluppo sostenibile dei territori urbani;

-  l’evento  Genova Smart  Week rappresenta  un ottimo  momento  per  poter  disseminare  e 
comunicare le attività svolte all’interno del Progetto SIBIT e del Progetto FORCE, anche in 
virtù del programma della manifestazione che prevede due sessioni dedicate, rispettivamente, a 
“Sustainable Development, Circular Economy e Food Policy in the City” e “E – Mobility e 
Smart Mobility”;

Rilevata  quindi  la  necessità  di  acquisire  un  servizio  professionale  volto  alla  comunicazione  e 
disseminazione dei Progetti SIBIT e FORCE nell’ambito della succitata Genova Smart Week;

Considerato inoltre che:

-  Click Utility Team (azienda associata dell’Associazione Genova Smart City) è una società 
leader in Italia nell’ideazione e realizzazione di eventi B2B e sta inoltre sviluppando nuove aree 
di business, legate  a progetti  e attività  di consulenza nei settori  Smart City,  M2M, Remote 
Assistance/Health-Care;

-  la suddetta Azienda:

  progetta e predispone di piani di marketing B2B finalizzati allo sviluppo della posizione di 
mercato di aziende qualificate e sviluppa progetti  di consulenza in merito all’innovazione, 
tecnologica e organizzativa, fondati sulle competenze di una rete di esperti;

  è specializzata anche nel fornire supporto a enti, pubbliche amministrazioni, associazioni e 
aziende  per  l’organizzazione  di  eventi,  conferenze,  workshop,  meeting  ed  expò di  livello 
nazionale e internazionale su Genova e altre città e si propone di supportare l’amministrazione 
comunale nella progettazione dettagliata,  nell’organizzazione e nella promozione di questo 
percorso  culturale  mettendo  a  disposizione  tutto  il  patrimonio  di  competenze  e  relazioni 
maturate nei suoi 12 anni di attività;

 raggruppa un network di professionisti che hanno maturato elevate esperienze nei settori di 
riferimento  con lo  scopo di  sviluppare delle  proposte  e linee  di  intervento  ad alto  valore 
aggiunto per le aziende. La rete di conoscenze e relazioni è in costante crescita in quanto 
viene  alimentata  dall’intensa  attività  di  organizzazione  di  eventi  di  profilo  nazionale  e 
internazionale.  Il  Team  di  professionisti  di  ClickUtility  Team  ha  maturato  significative 
competenze ed esperienze professionali;

  essendo membro dell’Associazione Genova Smart City, è stata selezionata sulla base di un 
rapporto fiduciario preesistente e rappresenta l’organizzatore esclusivo dell’evento all’interno 
del quale viene promossa la campagna di sensibilizzazione prevista;

Rilevato che a seguito di trattativa diretta, condotta sulla Piattaforma Mepa di Consip all’interno del 
della categoria “Servizi – Servizi di gestione eventi”:
-  numero 1125116 per un importo di € 9.715,57 oneri  fiscali  esclusi,  relativamente al  Progetto 
SIBIT;
- numero 1125181 per un importo di € 4.672,13 oneri  fiscali  esclusi,  relativamente al  Progetto 
FORCE;
la Società ClickUtility Team S.r.L.  ha fatto pervenire le offerte economiche relative al predetto 
servizio (Prot. n. 405171 del 22/11/2019 per il Progetto Sibit; Prot. n. 405179 del 22/11/2019 per il 
Progetto Force), allegate al presente provvedimento quale parte integrante;
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Ritenuto pertanto opportuno assegnare, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016, alla 
Società  Click Utility Team S.r.L. Via San Luca,  12/53 – 16124 Genova – P.I.  02512681202 il 
servizio di comunicazione e disseminazione dei Progetti SIBIT e FORCE nell’ambito della Genova 
Smart Week, così come meglio dettagliato nelle “Condizioni particolari del servizio”, allegato al 
presente provvediemento quale parte integrante,  per un importo di complessivo di € 14.387,70, 
oneri  fiscali  esclusi,  importo  ritenuto equo e congruo,  come da attestazione  rilasciata  dal RUP, 
conservata agli atti d’ ufficio;

Ritenuto  altresì  necessario  impegnare  quota  parte  dell’importo  complessivo  pari  a  €  5.700,00, 
relativa al Progetto Force, applicando l’avanzo vincolato 2018 iscritto a bilancio 2019, al capitolo 
3049 *Progetti – Interventi diversi finanziati da Avanzo vincolato;

Valutato, altresì, di disporre la revoca del presente affidamento nel caso in cui la successiva verifica 
in capo al soggetto affidatario del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni, dia esito negativo;

Considerato che, ai sensi e per effetto dell’art. 103 del d.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni e 
integrazioni, l’impresa aggiudicataria, per la sottoscrizione dei relativi contratti, deve costituire una 
garanzia, denominata “Garanzia definitiva”, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, con 
le modalità di cui all’ art. 93 commi 2) e 3), pari al 10% dell’importo contrattuale;

Ritenuto, in ragione dell’urgenza di provvedere, di non fare applicazione del termine dilatorio di cui 
all’art. 32, comma 9, del d.lgs. n. 50 del 2016 per la stipula dei relativi contratti;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  è  regolare  sotto  il  profilo  tecnico,  amministrativo  e 
contabile, ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 D.Lgs 267/2000;

Considerato  l’avvenuto  accertamento  dell’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  in 
attuazione  dell’art.  6  bis  della  L.  241/1990  e  s.m.i.  nonché  ai  sensi  dell’art.  42  del  Decreto 
Legislativo 50/2016;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DETERMINA

per i motivi di cui sopra, che si intendono qui interamente richiamati e riscritti: 

1) di procedere all’affidamento, a norma dell’art. 36 comma 2 lettera a) del d.lgs. n.50 del 2016 e 
ss.mm.ii., tramite il Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione (MEPA), come da 
offerte economiche (Trattativa diretta n.1125116 Protocollo n. 405171 del 22/11/2019 per il 
Progetto  Sibit  e  Trattativa  diretta  n.1125181  Protocollo  n.  405179  del  22/11/2019  per  il 
Progetto  Force),  allegate  al  presente  provvedimento  quale  parti  integranti,  alla  Società 
ClickUtility Team S.r.L. Via San Luca, 12/53 – 16124 Genova – P.I. 02512681202 il servizio 
di comunicazione e disseminazione dei Progetti  SIBIT e FORCE nell’ambito della Genova 
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Smart Week, per un importo complessivo pari a Euro 14.387,70 oneri fiscali esclusi, (C. Benf. 
48853) CIG Z132AB2282;

2) di  accertare  la  somma  di  €.  11.853,00=  al  capitolo  11066  *Pon  Governance  –  Sibit 
Trasferimenti da Unione Europea per Interventi Finalizzati - c.d.c. 162 “Ricerca e Innovazione” 
P.d.C.  2.1.5.1.999  Trasferimenti  correnti  dall’Unione  Europea  n.a.c.  (c.  Benf.  31364) 
(ACC.TO 2019/ 1821) – (CRONO 2019/753); 

3) di provvedere all’introito mediante emissione di richiesta di reversale digitale;

4) di dare atto che l’accertamento è stato assunto ai sensi dell’art. 179 del D. Lgs. 267/2000;

5) di impegnare,  in ambito istituzionale,  la spesa complessiva di  €. 17.283,00=  nel seguente 
modo:

 € 11.853,00= di cui € 9.715,57 imponibile ed € 2.137,43 IVA al 22% sul capitolo 3043 
*Pon Governance Sibit  (da Unione Europea)  -  Interventi  Diversi  Finalizzati  c.d.c.  162 
“Ricerca  e  Innovazione”  P.d.C.  1.3.2.99.999  Altri  servizi  diversi  n.a.c.  (IMPE  2019/ 
15296 - CRONO 2019/753);

 € 5.700,00= di cui € 4.672,13 imponibile ed € 1.027,87 IVA al 22% sul bilancio 2019 
quota di avanzo vincolato iscritto al capitolo 3049  *Progetti Europei – Interventi diversi 
finanziati da Avanzo vincolato c.d.c. 162 “Ricerca e Innovazione - PdC 1.3.2.99.999 “Altri 
servizi diversi n.a.c.” (IMPE 2019/ 15297);

6) di dare atto che l’impegno è stato assunto ai sensi dell’art. 183, c.1) del D. Lgs. 267/2000;

7) di provvedere,  a fronte della  corretta  esecuzione del servizio,  alla  diretta  liquidazione della 
spesa mediante emissione “Atto di liquidazione digitale”, nei limiti di spesa di cui al punto 5) 
del presente provvedimento e subordinatamente all’accertamento della regolarità contributiva 
previdenziale ed assicurativa;

8) di dare atto che il contratto è stipulato in modalità elettronica tramite firma digitale attraverso 
l’apposita  modalità  presente  sulla  piattaforma  del  Mercato  Elettronico  Pubblica 
Amministrazione,  e  registrato  nell’apposito  software  del  Comune  di  Genova,  ai  fini  della 
datazione certa e conservazione permanente;

9) di dare atto che il Dott. Corrado Ragucci, Funzionario della Direzione Sviluppo Economico e 
Progetti  di  Innovazione  è  stato  nominato  RUP ai  sensi  dell’art.  31 del  D.Lgs.  n.  50/2016, 
avendo lo stesso già provveduto a rendere la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ai  
sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90;

10) di  disporre  la  revoca  del  presente  affidamento  nel  caso  in  cui  dai  controlli  effettuati  sui 
requisiti generali in capo al soggetto affidatario si riscontrassero motivi di esclusione a norma 
dell’art.80 del d.lgs. n.50 del 2016 e s.m.i. ovvero emergessero cause ostative alla stipulazione 
del contratto, provvedendo altresì alla risoluzione ex art.108 del d.lgs. n.50 del 2016 nel caso 
di già avvenuta conclusione dello stesso;
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11) di disporre la pubblicazione degli atti della presente procedura sul profilo del committente, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 29 del Codice; 

12) di non fare l’applicazione, in ragione dell’urgenza del servizio richiesto, del termine dilatorio 
di cui all’ art. 32, comma 9) del del Decreto Legislativo 50/2016 e successive modificazioni e 
integrazioni;

13)  di richiedere, ai sensi e per effetto dell’art. 103 del d.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni 
e  integrazioni,  all’impresa  aggiudicataria,  per  la  sottoscrizione  dei  relativi  contratti,  una 
garanzia,  denominata  “Garanzia  definitiva”,  a  sua  scelta  sotto  forma  di  cauzione  o 
fideiussione,  con le  modalità  di  cui all’  art.  93 commi 2) e 3),  pari  al  10% dell’  importo 
contrattuale;

14) di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole della finanza pubblica;

15)di dare atto che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della normativa a  tutela 
dei dati personali.

Il Direttore
Dott. ssa G. Pesce
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-186.0.0.-136
AD OGGETTO 
PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE  PON  GOVERNANCE  E  CAPACITA’ 
ISTITUZIONALE 2014-2020 – ASSE 3 – AZIONE 3.1.1 
PROGRAMMA EUROPEO HORIZON 2020 WASTE: A RESOURCE TO RECYCLE, REUSE 
AND  RECOVER  RAW  MATERIALS”  TOPIC:  WASTE-6A-2015,  -  ECOINNOVATIVE 
SOLUTIONS.
AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) DEL D.LGS. N.50 DEL 
2016,  A  “CLICK  UTILITY  TEAM  S.R.L.”  DEL  SERVIZIO  DI  COMUNICAZIONE  E 
DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO SIBIT (CUP B39G18000020007)  E DEL PROGETTO 
FORCE  (CUP  B32I16000260006)  NELL’AMBITO  DELLA  GENOVA  SMART  WEEK  2019 
(25/30 novembre 2019). - IMPORTO DI SPESA EURO 14.387,70 ONERI FISCALI ESCLUSI - 
CIG Z132AB2282.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



CONDIZIONI PARTICOLARI DEL SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E 

DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO SIBIT (CUP B39G18000020007) DEL PROGETTO 

FORCE (CUP B32I16000260006) E NELL’AMBITO DELLA GENOVA SMART WEEK 

2019 (25/30 novembre 2019). 

 

PREMESSA 

 

Progetto Sibit “Standard Italiano Bigliettazione e Trasporti” 

 

Il progetto SIBIT si inserisce nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Governance e 

Capacità Istituzionale 2014 – 2020 (PON Governance ) Open Community PA2020, Asse 3, Azione 

3.1.1 e mira a realizzare uno standard interoperabile sull’e-ticketing tale da consentire all’utente dei 

sistemi di trasporto intermodali gomma-ferro la facoltà di spostarsi all’interno dei territori coinvolti 

con un solo supporto per Titolo di Viaggio. 

 

SIBIT vede il coinvolgimento del Comune di Genova in qualità di ente capofila/riusante, di 

Regione Piemonte in qualità di ente cedente della buona pratica (progetto di Bigliettazione 

Elettronica Integrata BIP) e di Regione Liguria, Toscana e Calabria in qualità di enti riusanti. 

 

In dettaglio, Regione Piemonte intende mettere a disposizione dei partner di progetto la buona 

pratica "Modello BIP", l'insieme del Sistema Informativo Regionale dei Trasporti (SIRT) e del 

sistema di bigliettazione elettronica regionale BIP (Biglietto Integrato Piemonte).  

I sistemi hanno l'obiettivo di dotare gli enti incaricati di pianificare, programmare e controllare i 

servizi di trasporto, di infrastrutture tecnologiche pubbliche, aperte, indipendenti e autonome 

rispetto agli operatori TPL e ai fornitori privati di tecnologia. 

 

Essendo che il progetto ha come obiettivo ultimo la diffusione della buona pratica nei territori degli 

Enti partner e la creazione di una community permanente sulla bigliettazione elettronica estesa 

anche ad altri eventuali Enti riusanti, risultano di primaria importanza le attività di comunicazione e 

disseminazione dell’intervento, nonché della sua promozione a livello locale e nazionale (peraltro 

previste espressamente nell’ambito dell’Azione 5 del formulario progettuale e negli indicatori di 

output ad essa collegati). 

 

 

Progetto Force 

 

ll progetto FORCE – Cities Cooperating for Circular Economy- è sviluppato e finanziato 

nell’ambito del Programma Horizon 2020 e vede coinvolti ventidue partner e quattro città Pilota: 

Genova, Lisbona, Copenaghen e Amburgo. Ciascuna città segue il processo di riciclo e riuso di un 

specifico materiale (Genova-legno; Copenaghen-plastica; Lisbona-rifiuto organico; Amburgo-rifiuti 

elettrici ed elettronici) e realizza una sperimentazione sui materiali delle altre città. I partner locali 

del progetto sono Amiu, Ticass e Active Cells. 

L'obiettivo generale è ridurre al minimo la dispersione di materiali dall'economia lineare e lavorare 

per un'economia circolare. Gli obiettivi specifici sono: 

- Coinvolgere le città, le imprese, i cittadini e il mondo accademico sulla catena del valore 

partecipativo. 

- Creare e sviluppare insieme soluzioni eco-innovative. 

- Sviluppare mercati finali praticabili dimostrando nuove applicazioni per i rifiuti in plastica, i 

metalli (AEE), i rifiuti biologici e i rifiuti di legno. 



- Sviluppare un modello di governance per le città basato su partenariati basati sulla catena del 

valore. 

- Sviluppare strumenti di supporto alle decisioni e valutare l'impatto effettivo attraverso l'uso di Big 

Data. 

- Garantire la replicazione attraverso l'Accademia FORCE rivolta alle imprese, ai cittadini e ai 

responsabili politici. 

 

Il Comune di Genova è partner del progetto e Responsabile del Pacchetto di lavoro sulla filiera del 

legno (WP6) e del Pacchetto di lavoro sulla Comunicazione e Disseminazione (WP8). 

In particolare per il WP8 il Comune di Genova deve: 

- garantire un’adeguata comunicazione e disseminazione del progetto 

- garantire il raggiungimento di Key Performance Indicator (ad esempio: numero di visite sul sito di 

progetto; pubblicazione della newsletter sui media nazionali; numero di tweet al mese…). 

 

 

L’evento Genova Smart Week rappresenta un ottimo momento per poter disseminare e comunicare 

le attività svolte all’interno del progetto FORCE e del progetto SIBIT, anche in virtù del programma 

della manifestazione che prevede due sessioni dedicate, rispettivamente, a “Sustainable 

Development, Circular Economy e Food Policy in the City” e “E – Mobility e Smart Mobility” 

 

 

 

                                                         Art. 1 – Oggetto 

 

Oggetto del presente contratto è l’affidamento del servizio di comunicazione e disseminazione dei 

progetti Force e Sibit all’interno dell’evento denominato “Genova Smart Week” – edizione 2019. 

 

In particolare, l’incarico si declinerà nelle seguenti attività principali: 

 

Per quanto concerne il progetto Sibit 

 

 inserimento di uno slot dedicato al progetto all’interno della sessione di venerdì 29 

Novembre, intitolata “E – Mobility e Smart Mobility”, con servizio di ricevimento dei 

partecipanti, gestione audio-video, assistenza tecnica, supporto logistico 

 promozione del convegno all’interno del quale sarà presentato il progetto SIBIT; 

 riprese dell’intervento con sua post produzione ed attività di disseminazione; 

 fornitura di almeno 300 brochure, recanti il testo descrittivo del progetto; 

 fornitura di gadget di progetto; 

 disseminazione dell’intervento mediante suo inserimento sul materiale promozionale 

dell’evento (sito web, newsletter, materiali promozionali) e sui canali social ad esso relativi. 

 

Per quanto concerne il progetto Force: 

 

 inserimento di uno slot dedicato all’interno della sessione di giovedì 28 novembre intitolata 

“Sustainable Development, Circular Economy e Food Policy in the City”, con servizio di 

ricevimento dei partecipanti, gestione audio-video, assistenza tecnica, supporto logistico,  

 promozione del convegno all’interno del quale sarà presentato il progetto FORCE.  

 diffusione, tramite un media a tiratura nazionale che sia di riferimento per l’evento, la 

diffusione della prima newsletter del progetto FORCE, in modo da garantire il 

raggiungimento della Milestone31, come indicato da Grant Agreement del progetto.  



 inserimento dei loghi del progetto FORCE nel materiale promozionale dell’evento e sul sito 

internet della Smart Week e disseminazione dell’intervento mediante suo inserimento su 

materiale promozionale dell’evento (sito web, newsletter, materiale promozionale) e su 

canali social ad esso relativi. 

 

                                               Art. 2 – Modalità e tempi di esecuzione 

 

La prestazione oggetto del servizio dovrà essere resa nell’arco temporale di svolgimento della 

manifestazione “Genova Smart Week”, segnatamente tra il 25 ed il 30 Novembre 2019. 

 

L’inserimento nell’agenda dei lavori degli interventi di presentazione e disseminazione dei progetti 

oggetto del presente servizio, nonché le modalità organizzative di svolgimento degli stessi, sono 

lasciati alla discrezionalità dell’assegnatario. 

 

Art. 3 Importo e durata del contratto 

 

L’importo stimato del servizio è pari ad Euro 14.387,70 oltre Iva 22% così suddiviso: 

 

 Progetto Sibit € 9.715,57 oltre Iva 22% 

 Progetto Force € 4.672,13 oltre Iva 22% 

 

Il rapporto contrattuale avrà durata dalla data di stipula del contratto.indicata nel provvedimento di 

aggiudicazione fino al completamento di tutte le prestazioni previste. 

 

Art. 4 Fattura, liquidazione e pagamento 

 

L’assegnatario dovrà emettere due distinte fatture elettroniche, una per ciascun Progetto oggetto 

del presente servizio, nel formato Fattura PA, tramite il Sistema di Interscambio, come da L. n. 

244/2007, art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55. 

 

In particolare, la fattura elettronica dovrà contenere: 

 

 Per il Progetto Sibit:  

  

 la dicitura: “ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEL 

PROGETTO SIBIT – STANDAR ITALIANO BIGLIETTAZIONE E TRASPORTI 

– PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PON GOVERNANCE E 

CAPACITA’ ISTITUZIONALE 2014-2020” 

 data di emissione; 

 numero dell’ordine; 

 intestazione del Soggetto competente; 

 la dicitura “scissione dei Pagamenti” riferita all’ IVA; 

 CIG Z132AB2282 (Codice identificativo della Gara); 

 CUP B39G18000020007 

 Codice IPA della Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione 

(H0GXPO). 

 

 Per il Progetto Force:  

 

 la dicitura: “ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEL 

PROGETTO FORCE – CITIES COOPERATING FOR CIRCULAR ECONOMY – 



NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA EUROPEO HORIZON 2020, WASTE: A 

RESOURCE TO RECYCLE, REUSE AND RECOVER RAW MATERIALS. 

TOPIC: WASTE-6-A-2015,-ECO-INNOVATIVE SOLUTIONS”  

 data di emissione; 

 numero dell’ordine; 

 intestazione del Soggetto competente; 

 la dicitura “scissione dei Pagamenti” riferita all’ IVA; 

 CIG Z132AB2282 (Codice identificativo della Gara); 

 CUP 32I16000260006 

 Codice IPA della Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione 

(H0GXPO). 

 

Le fatture di pagamento dovranno rispettare le corrette diciture, di seguito riportate, pena il rifiuto 

delle fatture stesse. 

 

La liquidazione delle fatture è subordinata: 

 

 all’attestazione di regolarità contributiva (D.U.R.C.) che il Comune richiederà direttamente 

agli enti competenti; 

 alla produzione di una relazione del servizio svolto da inviare al Rup.  

 

L’irregolarità del suddetto D.U.R.C. rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di 

pagamento e comporta la sospensione dei termini per il pagamento. 

 

Il pagamento delle fatture, complete di tutti i dati necessari, avverrà entro 30 giorni decorrenti dalla 

data di ricevimento delle stesse, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

                                                              Art. 5 – Sicurezza 

 

E' fatto obbligo all'aggiudicatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi 

strettamente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia di sicurezza, secondo quanto 

disposto dal D. Lgs. n. 81/2008. 

 

Art. 6 – Subappalto 

 

E’ fatto divieto di ricorrere al subappalto per la realizzazione del servizio in oggetto. 

 

Art. 7 – Inadempienze e risoluzione del contratto 

 

E’ facoltà dell’Amministrazione comunale risolvere di diritto il contratto ai sensi degli artt. 1453-

1454 del Codice Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale conseguente esecuzione d’ufficio, 

a spese della Ditta assegnataria, qualora l’impresa aggiudicataria non adempia agli obblighi assunti 

con la stipula del contratto relativamente alle prestazioni di cui agli artt. 2 e 3 delle presenti 

Condizioni di fornitura o quando la Ditta assegnataria abbia proceduto a subappalto non autorizzato.  

Costituiscono motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’Art. 1456 C.C. (Clausola 

risolutiva espressa), le seguenti fattispecie: 

a) sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 80 c. 1 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i., nonché nei casi 

indicati dall’art.108 del medesimo d.lgs.n.50 del 2016 

b) grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle 

attività 

c) falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni 



 

Nelle ipotesi di cui al paragrafo precedente il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a 

seguito della dichiarazione del Comune, via PEC, di volersi avvalere della clausola risolutiva 

espressa. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei 

danni subiti a causa dell’inadempimento. 

 

Art. 8 Documento di Gara Unico Europeo 

 

Ai sensi dell’art. 85 del D. Lgs. n.50/2016 e ss. mm. ii., al momento della presentazione delle 

offerte l’operatore economico rilascia le dichiarazioni di cui al formulario DGUE (Documento 

Unico di Gara) allegato al presente documento, nonché le dichiarazioni integrative allo stesso, 

anch’esse allegate. 

 

                                                                 Art. 9 Garanzie 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore, per la sottoscrizione del 

contratto, deve costituire una garanzia, denominata “Garanzia definitiva”, a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all’ art. 93 commi 2) e 3), pari al 10% dell’ importo 

contrattuale. 

 

Art. 10 - Divieto di cessione del contratto 

 

E' vietata la cessione totale o parziale del contratto. Se questo si verificherà, l'Amministrazione 

dichiarerà risolto il contratto per colpa dell'appaltatore, salvo ogni diritto di ripetere ogni eventuale 

maggiore danno dipendente da tale azione. 

 

Art. 11 - Foro competente 

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, 

scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla 

competente Autorità Giudiziaria – Foro esclusivo di Genova. 

 

Art. 12 – Tracciabilità dei flussi 

 

E’ fatto obbligo agli operatori economici di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n.136 del 2010. 

 

Art. 13 – Trattamento dei dati personali 

 

E’ fatto obbligo agli operatori economici di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n.136 del 2010. 

 

Tutti i dati prodotti dai partecipanti alla gara saranno trattati nel rispetto della normativa di 

riferimento, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal d.lgs. n.196 del 2003 disciplinante 

la materia di protezione dei dati personali, così come modificato dalle disposizioni introdotte dal 

d.lgs. n.101 del  2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”. 

 

 



                                              Art. 14 - Rinvio al altre norme 

 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari, valgono, in quanto 

compatibili, le norme del Regolamento a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova 

e, in quanto applicabili, le norme del Codice Civile. 

 

 

RUP  

 

Il Responsabile Unico del Procedimento è Dott. Corrado Ragucci  telefono 0105572816 -  e-mail 

cragucci@comune.genova.it 

 

Genova, lì 18/11/2019 

  

 

IL RUP 

Dott. Corrado Ragucci  

  

 

 

Allegati: 

- DGUE 

- Modello informazioni integrative al DGUE 

- Informativa sulla Privacy 

 

 

 



















FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
(DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEL PROGETTO  SIBIT (CUP B39G18000020007) E  PROGETTO 
EUROPEO “FORCE” – CUP B32I16000260006 - CIG Z132AB2282

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

COMUNE DI GENOVA  - Direzione Sviluppo Economico, Progetti di 
Innovazione 

00856930102

Di quale appalto si tratta? Appalto di servizi

Titolo o breve descrizione dell'appalto: Servizio di  COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE Progetto Sibit e 
Progetto Force

CIG (per entrambi i Progetti)

CUP (ove previsto) progetto Sibit

CUP (ove previsto) progetto Force

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

Z132AB2282

B39G18000020007

B32I16000260006

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: CLICKUTILITY TEAM SRL

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione nazionale, 
se richiesto e applicabile

 02512681202

Indirizzo postale: [VIA SAN LUCA 12/53 – 16131 
GENOVA…………]

Persone di contatto (1):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[CARLO SILVA……………]

[0104217101……………]

[clickutility@messaggipec.it……………]

[www.clickutilityteam.it]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (2)? x[ ] Sì [ ] No

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (3)? [ ] Sì [ x] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, GEIE, rete 
di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) 
ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un consorzio 
di cui all’art. 45, comma 2, lett.  b) e  c), o di una società di professionisti di cui all’articolo 46, 
comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta:

[   ]

1
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

2
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

3
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte  
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: […………….];

[…………….]
Posizione/Titolo ad agire: [………….…]

Indirizzo postale: [………….…]
Telefono: [………….…]

E-mail: […………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [x ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo,  indicare la denominazione degli  operatori  economici di  cui si intende avvalersi,  i  requisiti  oggetto di  avvalimento e presentare per ciascuna  
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili  
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice degli Appalti)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice degli Appalti):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (4)

2. Corruzione(5)

3. Frode(6);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (7);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (8);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(9)

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice degli Appalti); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni 
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei  
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni  
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla 
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito 
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80 
comma 10? 

[ ] Sì [x ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (10)

In caso affermativo, indicare (11):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa 
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

4 () Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300  
dell'11.11.2008, pag. 42).

5 ()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri  
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro 
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

6 ( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).
7 () Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di  

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.
8 () Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).
9 ()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di  

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).
10 () Ripetere tante volte quanto necessario.
11() Ripetere tante volte quanto necessario.
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b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione12 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena 
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti  
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di  
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se  
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[x ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

− Tale decisione è definitiva e vincolante?

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

12() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi  
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (13)

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua 
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (14) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì x[ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio 

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ x] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

13
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

14
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(15) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ x] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto 
di  interessi(16) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di 
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì x[ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito 
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del 
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ x] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni 
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

x[ ] Sì [ ] No

[ x] Sì [ ] No

15
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

16
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

7



D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),  
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ x] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (17)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la 
pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di 
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio 
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa 
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di 
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei  
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 

[ ] Sì [x ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [x ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [x ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ x] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [x ] No

17
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [x ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ x] No

 

Parte IV: Criteri di selezione

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e  
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi  
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di  
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti  
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione  
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (18), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 19), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della  
documentazione in questione.

18
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della  
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente  
assenso.

19
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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Il  sottoscritto/I  sottoscritti  autorizza/autorizzano  formalmente  L’amministrazione  ad  accedere  ai  documenti  complementari  alle  
informazioni, di cui del presente documento di gara unico europeo, ai fini della presente procedura di appalto

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [Genova, 20 novembre 2019……………….……]
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE

PROCEDURA  PER  L’AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  COMUNICAZIONE  E 
DISSEMINAZIONE  DEL  PROGETTO  EUROPEO  “SIBIT”  E  PROGETTO  EUROPEO 
“FORCE” NELL’AMBITO DELLA SMART WEEK 2019

Il sottoscritto/a____CARLO SILVA nato a GENOVA il ____07/03/1966__________

in  qualità  di  (carica  sociale)AMMINISTRATORE  UNICO________________________  della 

società ___CLICKUTILITY TEAM SRL______________________________________

sede legale e  sede operativa in Via San Luca 12/53 – 16124  GENOVA__________________

n. telefono 010 4217101____________________ n. fax _______________

Codice Fiscale e  Partita IVA 02512681202_______________________________________

Che partecipa alla gara di cui all’oggetto in qualità di

□ Impresa individuale (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. a);

x□ Società, specificare tipo __s.r.l._____________________________;

□ Consorzio fra società cooperativa di produzione e lavoro (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - 
lett. b);

□ Consorzio tra imprese artigiane (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. b);

□ Consorzio stabile (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. c);

□ Mandataria di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Mandante di un raggruppamento temporaneo (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. d);

□ Aggregazione di imprese di rete (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett. e);
□ GEIE (D.Lgs. 50/2016 art. 45 – comma 2 - lett.g);

conscio della responsabilità che assume e delle sanzioni penali stabilite dal D.P.R. 445/2000 art. 76

ATTESTA
  
- che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure 
d’appalto elencate all'art. 80 del codice dei contratti ed in particolare comma 1 lett.b-bis) comma 5 
lett.f-bis) e f-ter)
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- che nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti 
di  cui al  comma 3 dell’art.  80 del Codice di cui infra,  NON sussistono cause di decadenza,  di 
sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del medesimo Decreto
(NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome 
collettivo, il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri del 
consiglio  d’amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di 
vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si  
tratta di altro tipo di società o consorzio nonchè i soggetti eventualmente cessati)  

Sig.  CARLO  SILVA  nella  qualità  di  AMMINISTRATORE  UNICO  nato  a  GENOVA  il 
07/03/1966   residente  in  GENOVA Via  Zara  40  16131………. Codice  Fiscale   SLV CRL 
66C07 D969S…………………
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. 
Codice Fiscale …………………
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono.

Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. 
Codice Fiscale …………………
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. 
Codice Fiscale …………………

– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione 
del presente bando sono i seguenti:
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. 
Codice Fiscale …………………

- di ritenere remunerativa  l’offerta  economica  presentata  giacché  per  la  sua formulazione  ha 
preso atto e tenuto conto:

a. di tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in particolare il  
contenuto di tutti gli articoli del Capitolato Tecnico, del Bando di Gara, del Disciplinare di 
Gara e dello schema di contratto che accetta senza condizione o riserva alcuna;

b. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 
nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

c.  di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,  nessuna esclusa  ed eccettuata,  che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione 
della propria offerta.

d. di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di gara, 
di  contratto  come  pure  la  mancata  presentazione  della  cauzione  definitiva,  potrà 
comportare la decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e di 
obbligarsi altresì, in caso di aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale 
(sia sui quotidiani che sulla G.U.R.I. si sensi dell’art. 216 comma 11 del codice);

- di essere edotto e di accettare senza condizioni che il presente appalto soggiace alla convenzione 
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per la Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra gli altri dal Comune di Genova e dalla Prefettura di 
Genova in data 22 ottobre 2018 (convenzione SUA),  ed in particolare, 

che la SUA procederà all’escussione della cauzione provvisoria,  anche in caso di accertamento 
della mancanza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, a seguito delle verifiche disposte dalla 
stessa sugli operatori economici.
Con riferimento all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nei casi di cessione o affitto di azienda, totale o 
parziale, di trasformazione, fusione e scissione di società, avvenuti a partire dall’anno antecedente 
alla  data  di  pubblicazione del bando di  gara o della  lettera  d’invito,  le  verifiche  e le  cause di 
esclusione si applicano anche ai soggetti delle imprese o società originarie.
L’accertamento della sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice 
nel caso di socio unico ovvero del socio di maggioranza, qualora si tratti di società di capitali o 
consorzio  con  meno  di  quattro  soci  è  effettuata  se  trattasi  di  persona  fisica  o  di  intestazione 
fiduciaria e il fiduciante è persona fisica, fatto salvo quanto previsto dalla normativa antimafia.
Ai fini di cui all’art. 80 comma 5 lett. a) del Codice, sono considerate gravi le infrazioni in materia 
di  sicurezza  che  hanno  determinato  l’accertamento  della  responsabilità  penale  per  omicidio  o 
lesione. Resta in facoltà della SUA di valutare la gravità di altre infrazioni per le quali sia stato 
emesso  un  decreto  penale  di  condanna,  divenuto  irrevocabile,  o  l’applicazione  di  sanzioni 
amministrative.
L’aggiudicatario deve documentare il rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza sul 
lavoro con particolare riferimento a:
a) La  nomina  del  responsabile  del  servizio  di  protezione  e  prevenzione,  indicando  il 
nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla 
formazione prevista per questa figura;
b) La nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il nominativo 
dello steso con la relativa comunicazione d’incarico;
c) Lo svolgimento dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti,  mediante 
un’attestazione del medico incaricato;
d) Lo  svolgimento  dell’attività  di  informazione  e  formazione  dei  lavoratori,  mediante 
un’attestazione dell’ente paritetico;
e) La nomina dell’addetto della prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, 
indicando il nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione 
relativa alla formazione prevista per questa figura.
L’aggiudicatario si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, 
per  quanto  compatibili  e  nell’ambito  dei  rapporti  con il  committente,  gli  obblighi  di  condotta 
previsti  dal  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001.
Il contraente si obbliga a comunicare al RUP i dati relativi alle imprese di cui intende avvalersi 
nell’affidamento dei servizi maggiormente esposti a rischio di infiltrazione mafiosa sopra indicate.
L’inosservanza dei suddetti obblighi può determinare, a seconda dei casi, l’esclusione dalla gara, la 
decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione del contratto.
La stazione appaltante di riserva di recedere unilateralmente per giusta causa, ovvero di avvalersi di 
clausola risolutiva espressa in caso di esito interdittivo delle informative antimafia, di accertamento 
di cause di incapacità, incompatibilità o impedimenti a contrarre con la pubblica amministrazione, 
ovvero di perdita dei requisiti contrattuali di carattere generale, in corso di esecuzione contrattuale, 
nonché nel caso in cui emerga, anche a seguito degli accessi ai cantieri, l’impiego di manodopera 
irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, fatto salvo 
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quanto disposto dall’art.  32 comma 10 del  D.L.  n.  90/2014,  convertito  in  Legge n.  11/2014 e 
successive modifiche ed integrazioni.

L’appaltatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione alla prefettura, all’autorità giudiziaria ed 
alla stazione appaltante dei tentativi di concussione che siano in qualsiasi modo manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa.
Tale adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto, e pertanto il relativo 
inadempimento, darà luogo alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., 
ogni qualvolta nei confronti di amministratori e funzionari pubblici, che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p..
La stazione  appaltante  si  avvarrà  della  clausola risolutiva  espressa di  cui  all’art.  1456 del  c.c. 
ogniqualvolta  nei  confronti  dell’aggiudicatario  o  dei  componenti  la  compagine  sociale  o  dei 
dirigenti  dell’impresa sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355, 356 c.p. nonché dell’art. 2635 c.c..
Nei casi di cui ai precedenti  commi, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con A.N.A.C.. A tal fine la Prefettura competente, avuta 
comunicazione dalla stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola 
risolutiva espressa di cui all’rt. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’A.N.A.C. che potrà valutare 
se, in alternativa all’ipotesi  risolutoria,  ricorrano i presupposti  per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale tra la stazione appaltante e l’operatore economico aggiudicatario, alle condizioni di cui 
all’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 11/2014 e successive modifiche e 
integrazioni.
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  al  RUP  ed  alla  Prefettura  delle 
violazioni, da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari.
L’appaltatore risulta edotto che saranno segnalate al RUP ed alla Prefettura i casi di dilazione o 
ritardo nell’esecuzione della prestazione che non presentino giustificazioni apparenti, le richieste di 
varianti  in  corso  d’opera  o  la  formulazione  di  riserve,  nonché  altre  circostanze  o  vicende 
contrattuali, che possano rappresentare anomalie, indicando i provvedimenti adottati.

Fatto salvo quanto previsto dalla  normativa vigente (Legge nl. 190/2012) in materia di elenchi 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori soggetti a tentativi di infiltrazioni mafiose, c.d. 
“White List”, gli operatori economici aggiudicatari di contratti di lavori di importo pari o superiore 
ad Euro 1.000.000,00 (unmilione) sono sottoposti alla informazione antimafia prevista dell’art. 91 
del D.Lgs. n. 159/2011, presso le Prefetture competenti.
La stazione appaltante richiederà le informazioni antimafia per le acquisizioni di beni e servizi  
d’importo pari o superiore alla soglia comunitaria, come da normativa vigente.
I RUP, per il tramite della Stazione Unica Appaltante (per i lavori),  richiedono le informazioni 
antimafia  per  i  subappalti  ed  i  subcontratti  di  importo  pari  o  superiore  ad  Euro  100.000,00 
(centomila).
Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs.n. 159/2011, emergano 
elementi  relativi  a tentativi  di infiltrazione mafiosa nelle società  o nelle  imprese interessate,  la 
Prefettura ne dà comunicazione al soggetto richiedente la documentazione antimafia per l’adozione 
dei conseguenti provvedimenti..
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- accetta di essere sottoposto alle verifiche antimafia prevista dalla convenzione SUA.

Per  gli  operatori  economici  aventi  sede,  residenza  o  domicilio  nei  paesi  inseriti  nelle  c.d. 
“black list”
dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. 
in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 
comma 3 del d.m. 14.12.2010 e  allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 
Ministero

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice comunica che 
l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: 
………………..…. 
(solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri) 

l’indirizzo di posta elettronica  C.SILVA@CLICKUTILITY.IT……………… 

ACCESSO ATTI (barrare una delle due ipotesi)
Xautorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure
 non autorizza,  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la 

stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/20166 e successive 
attuazioni,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267
indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett.  d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.
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DICHIARA ALTRESI’
che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di 
contrarre con le pubbliche amministrazioni:

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 
44 comma 11 del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 
2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);
- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per 
violazione  dell'obbligo  di  applicare  o  di  far  applicare  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della 
zona ai sensi dell'articolo 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e 
dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme 
sul collocamento”).

che, in caso di aggiudicazione (barrare una delle opzioni che seguono):
Xnon intende procedere al subappalto

 intende  affidare  in  subappalto,  nei  limiti  di  legge,  le  seguenti  attività 
……………………………………… 

e, ai sensi dell’art. 105 comma 6 del codice, che la terna di subappaltatori, in possesso dei requisiti 
di ordine generale, è la seguente:
1) ……………………… Codice Fiscale ……………
2) ……………………… Codice Fiscale ……………
3) ……………………… Codice Fiscale ……………

__GENOVA____________, lì ___20 NOVEMBRE 2019__________
(luogo, data)

Firma

        
______________________________________

(timbro e firma digitale)

Informativa ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e successive norme di attuazione: i dati sopra 
riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo
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Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento U.E. 2016/679) raccolti 
dal Comune di Genova, Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione per la pratica di 

affidamento di un servizio di comunicazione e disseminazione del Progetto Europeo Sibit e 
Progetto Europeo Force nell’ambito della Smart Week 2019 

Titolare del  trattamento  dei  dati  personali è  il  COMUNE DI  GENOVA,  legale  rappresentante  il 
Sindaco  pro-tempore,  con  sede  in  Via  GARIBALDI  n.9,  Genova  16124,  e-mail: 
urpgenova@comune.genova.it; PEC: comunegenova@postemailcertificata.it

L’Ufficio del  Responsabile della Protezione dei  dati  personali  per il  Comune di  Genova (DPO) è 
ubicato  in  Via  Garibaldi  n.9,  Genova  16124, e-mail:  DPO@comune.genova.it,  PEC:  
DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665.

  

La  Direzione  Sviluppo Economico,  Progetti  di  Innovazione  del  Comune di  Genova,  nell’ambito 
dell’attività  finalizzata  al  procedimento  per  l’affidamento  di  un  servizio  di  comunicazione  e 
disseminazione del Progetto Europeo Sibit e Progetto Europeo Force nell’ambito della Smart Week 
2019, tratterà i dati personali raccolti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, 
alle condizioni stabilite dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei  
propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di  
analisi per scopi statistici. 

Nella fattispecie vengono raccolti dati personali come nome, cognome, indirizzo, codice fiscale,  
referti medici, etc. per l’istruzione della pratica di cui sopra.

I  dati  saranno trattati  esclusivamente per le  finalità  di  cui  sopra dal  personale del  Comune di 
Genova e da eventuali collaboratori esterni, come Società, Associazioni o Istituzioni o altri soggetti  
espressamente nominati quali responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non 
saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 
dell’Unione europea. 

Il conferimento dei dati richiesti nei campi contrassegnati da asterisco (o indicati nel modulo quali  
obbligatori) è indispensabile e il loro mancato inserimento non consente di completare l’istruttoria 
necessaria  per  quanto  richiesto.  Per  contro,  il  rilascio  dei  dati  presenti  nei  campi  non 
contrassegnati  da asterisco (o non indicati  nel modulo quali  obbligatori),  pur potendo risultare 
utile per agevolare i rapporti con il Comune di Genova è facoltativo, e la loro mancata indicazione  
non pregiudica il completamento della procedura.

 I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla definizione di quanto richiesto dall’utente  
o quanto previsto dalla procedura e saranno successivamente conservati in conformità alle norme 
sulla conservazione della documentazione amministrativa.  

Alcuni  dati  potranno  essere  pubblicati  on  line nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  in 
quanto necessario per adempiere agli  obblighi di legge previsti  dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.  -  
testo  unico  in  materia  di  accesso  civico,  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle 
informazioni.

Gli interessati  hanno il  diritto di chiedere al titolare del trattamento: accesso ai dati personali,  
rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione al trattamento e diritto alla portabilità dei dati. 
L’apposita  istanza  al  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  presentata  tramite  il  
Responsabile  della  protezione  dei  dati  presso  il  Comune di  Genova  (DPO)  i  cui  contatti  sono 
indicati in apertura della presente informativa.

mailto:DPO.comge@postecert.it
mailto:DPO@comune.genova.it
mailto:comunegenova@postemailcertificata.it
mailto:urpgenova@comune.genova.it


Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante  
quale autorità di controllo secondo le procedure previste ed indicate sul sito del Garante per la 
tutela dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  


